
VÉÜÉ cÉÄ|yÉÇ|vÉ   
ÂftÄäÉ WËTvÖâ|áàÉÊ 

Coro Interforze della Famiglia Militare 
ർඈඇ අ’Aඅඍඈ Pൺඍඋඈඇൺඍඈ ൽൾඅඅඈ 

Oඋൽංඇൺඋංൺඍඈ Mංඅංඍൺඋൾ ඉൾඋ අ’Iඍൺඅංൺ 

- Cඈඇඌ. Nൺඓ. Pൾඋආ. ൽൾඅඅൾ Aඌඌ. ൽ’Aඋආൺ - 

Cඈඇඏൾඇඓංඈඇൺඍඈ ർඈඇ අ’ A.G .M . 
- Aඌඌඈർංൺඓංඈඇൾ Gංඈඏൺඇංඅൾ Mඎඌංർൺඅൾ - 

 

Salita del Grillo,37 – 00184 ROMA 
 

Promotore e Presidente Onorario 
Gen.C.A. (r) CC Antonio Ricciardi 

Presidenti Onorari 
Gen.C.A. CC Salvatore Fenu 
S.E.Card. Angelo Bagnasco 
Prof. Alessandro D’Acquisto 
S.E.Arcives. Santo Marcianò 

S.Em.Card. Pietro Parolin 
 

Presidente 
Gen.C.A. (r) CC Antonio Ricciardi 

Direttore artistico 
Gen.B. (r) CC Roberto Ripandelli 

Maestro del Coro 
 M° Antonio Vita 

Don Michele Loda (liturgie) 
Segretario 

Dott. Giuseppe Todaro 
Tesoriere 

Lgtn.CC Tommaso Treglia 
Consiglieri 

Cav. Daniele Zamponi 
Dott. Ettore Capparella 

Gen.B. Sergio Testini 

Pres. Raffaele Bevilacqua 
Soci Fondatori 

A.Ricciardi    A.D’Acquisto 
S.Fenu   M.Frisina   A.Frigerio     

F.Manci  P.Trabucco  F.Anastasio 
S.Lazzara   B.Capanna  G.Risté   

V.Tropeano   S.Lembo   M.Razza 
L.Bacceli   L.Susca 

TààÉ vÉáà|àâà|äÉ 
sottoscritto  il 22 dicembre 2003 

a S.Caterina da S. in Magnanapoli 

TÄàÉ ctàÜÉÇtàÉ 
concesso dall’Ordinario Militare 
al Coro della Famiglia Militare 
aperto a tutto il personale delle 
Forze Armate e della G.d.F., 

Prove: martedì, ore 20,30 - 22,30 
www.coropolifonicosalvodacquisto.com 

anche su:    www.facebook.com 
contatti@coropolifonicosalvodacquisto.com 

     Ideazione e realizzazione a cura di Antonio Ricciardi      1° OTTOBRE 2019 
\Ä VÉÜÉu|Ç|xÜx news 

  
 

La Scuola filosofica di Atene, con al centro il nostro Aristotele, 
   quando ancora non immaginava che sarebbe finito su Il Corobiniere. 
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A cura di Augusto Benemeglio 
 

   Era partito dalla passione amorosa di Turan-
dot, ma i sentimenti di questa donna sembra-
vano emergere soprattutto come la componen-
te di un misterioso ed affascinante rituale sce-
nografico; l’unico personaggio che richiamava 
le sue eroine, deboli e destinate ad amare e a 
morire d’amore, è quello che non c’era nella 
fiaba drammatica del Gozzi, Liù, che conserva 
intatta la felicità musicale e la delicatezza delle 
intuizioni liriche delle sue donne, per il resto 
naviga in un mare di incertezze. 
   L’ultima delle sue donne non è Turandot, ma 
Liù, “che va sacrificata –dice – perché questa 
morte può avere una forza per lo sgelamento 
della principessa”. 
   Intuisce che non ce la farà a finire l’opera: 
“Io ci ho messo in quest’opera tutta l’anima 
mia , ma non so se potrò finirla in tempo”, 
anche se scaramanticamente ne fissa l’esecu-
zione alla Scala per l’aprile 1925. 
 

 
   “Ho l’inferno in gola”. Ma già nell’aprile 
del 1924 giunge l’evento irreparabile del suo 
mal di gola che lo affligge da diverso tempo: si 
tratta di un tumore maligno. 
   Continua a sperare, o fingere di sperare (sa 
che la madre e la sorella suora erano morte 
dello stesso male), in agosto scrive agli amici 
di stare benone, soffre solo di una fastidiosa 
faringite e tonsillite, parla di caccia e in ottobre 

si reca a Torre del Lago, per l’ultima volta. Il 
3 novembre scrive a Clausetti, per la Turan-
dot: “Occorre una donna eccezionale e un 
tenore che non scherzi. Non averla finita 
quest’opera mi addolora. Guarirò per finirla 
in tempo?”. 
   La sera del 4 novembre Puccini parte per 
Bruxelles, accompagnato dal figlio Tonio: 
all’Institut de la Couronne , diretto dal dottor 
Leodux, dove sarebbe stata tentata la cura del 
radio, unica possibilità di salvezza, gli aveva-
no detto a Firenze. 
   Puccini farà un pò da cavia e sarà la prima 
vittima illustre delle pionieristiche terapie 
anticancro. Operato il 24 novembre, tre ore e 
quaranta minuti di sala operatoria, dolori 
atroci, impossibilitato a parlare, Puccini scrive 
su un taccuino: “Caro Magrini , la Maremma 
è ancora bella?, si va a caccia?”. Per qualche 
giorno l’atroce supplizio sembra avviato a 
risultati positivi (“Puccini en sortirà”, dice 
Ledoux), ma alle nove di sera del 28 novem-
bre una sopraggiunta crisi cardiaca ne segna 
l’inevitabile fine. 
   “Ho l’inferno in gola, mi sento svanire”, 
scrive Puccini sul taccuino. Sono le sue ulti-
me parole. Ormai non c’è più niente da fare.  
   Arriva l’ambasciatore italiano, poi il Nunzio 
Apostolico che si intrattiene qualche minuto 
da solo e gli impartisce i sacramenti. 
   L’agonia dura quasi tre ore. Alle undici e 
mezzo di sabato 29 novembre 1924, il cuore 
di Puccini cessa di battere. Un attimo prima di 
morire forse rivede in un flash tutta la sua 

vita: pianista e organista adolescente a Lucca, 
studente e autore di pezzi orchestrali a Mila-
no, cacciatore sul Lago di Massaciuccoli, i 
primi successi, il benessere, la fama, i grandi 
viaggi, gli amici, le donne e il fumo , la nomi-
na a senatore del Regno d’Italia . 
   Rivede la galleria dei suoi personaggi fem-
minili, le sue grandi donne, figure indimenti-
cabili, fragili come onde di mare ,ma non 
arrendevoli, eroine struggenti che conquista-
no il cuore della gente, riascolta la sua musica 
di straordinaria forza narrativa e di miracolo-
sa precisione teatrale, la sua musica che ci fa 
ancora sognare e commuovere, e si firma, 
con malinconica autoironia, come usava fare 
negli ultimi mesi della sua vita: il vostro so-
natore del regno. 
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SCUOLA PRIMARIA 
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LE GRANDI OPERE MUSICALI 
Eඋඇൺඇං 
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                      Brevissime riflessioni che sgorgano dal cuore 

 


